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La leggenda dell’agnellino grigio
di Hedwige Louis-Chevrillon

Quella notte, come tutte le altre notti, i pastori di Betlemme custodivano le pecore sparse per 
la collina. Avvolti nei loro mantelli, alcuni dormivano, altri si riscaldavano le mani gelate sui 
tizzoni rossi dei lor
L’agnellino grigio si era rannicchiato tra le zampe del cane che tutto il gregge temeva. Ma lui, 

Contro i peli scuri e irsuti del cane, la sua brutta lana sembrava più chiara: ma questo non 
serviva a consolarlo della sua disgrazia e del suo dolore. La mamma non l’aveva cercato per 

fratellino gemello, candido come la neve

“David”, disse uno dei pastori, mentre si scaldava le mani vicino al fuoco, “io t’invidio le pecore 

una vicina all’altra, più splendenti di un nevaio, simili ad una morbida sciarpa che sia caduta, 
ondeggiando, dal chiaro di luna. Il tuo gregge vale veramente un tesoro”.
David ne convenne: “Sì, sono orgoglioso del mio gregge, ma penso che questa fortuna non 
duri a lungo. Infatti, da poco, è nato un agnellino grigio come il fumo. Quando cammina in 
mezzo agli altri, sembra quasi che una ma macchia deturpi la bellezza di un tessuto regale. 
Devo assolutamente venderlo: anche se la sua lana è brutta, la sua carne può sempre essere 
buona per fare un arrosto.”

Il povero agnellino sentì queste crudeli parole: infatti, un unico intelletto univa, in quella 
notte di miracolo, angeli, uomini ed animali.
I pensieri diventavano trasparenti. Il dolore dell’agnellino fu indescrivibile: mai il suo 
padrone gli aveva annodato un nastro rosa al collo, mai lo aveva portato sulle spalle per non 
farlo stancare troppo, ed ora.... ora voleva addirittura farlo morire.
Allora, poiché sulla terra nessuno lo voleva, sollevò verso il cielo di Giudea, bianco di stelle, il 
suo triste sguardo pieno di angoscia: “Oh, bianchi chiarori, - pregò - datemi un po’ del vostro 
candore, altrimenti morirò di dolore!”
In momento, l’agnellino notò, proprio al di sopra delle colline, una luce mai vista, simile ad 

Sempre più luminosa, si dirigeva verso una meta sconosciuta. C’era uno strano richiamo in 
quella stella e non si poteva fare a meno di esserne attirati. L’umile agnellino grigio non 
sapeva spiegarsi come, proprio lui, avesse ricevuto per primo quel messaggio divino.
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L’INCENSO E LA MIRRA
di Heywood Broun

In quel tempo c'erano in Oriente tre re che erano dei Magi e sapevano capire il linguaggio delle 
stelle. Un giorno videro una stella, diversa dalle altre, e da essa appresero che, in un paese molto 
lontano, doveva nascere il Re del mondo. La stella fece loro segno di seguirli: essi incominciarono 
subito a fare i preparativi per intraprendere un lungo viaggio e nei loro palazzi scelsero ricchi doni: 
oro, incenso e mirra. Poi fecero caricare dei sacchi pieni di oggetti preziosi sui cammelli che li 
avrebbero trasportati durante il viaggio.

Tutto era dunque pronto, ma uno dei Magi sembrava esitare e non si decideva a raggiungere i suoi 
due compagni di viaggio, impazienti di mettersi in cammino verso la direzione indicata dalla stella.
I primi due re erano anziani, mentre il terzo era giovane; quando gli altri due gli chiesero perché si 
attardasse, egli non seppe dare una risposta precisa.
Sapeva bene di aver scelto tra i suoi tesori i doni più belli da portare al Re dei Re ed in apparenza 
non c’era niente di più prezioso che egli potesse prendere. Nonostante ciò non era soddisfatto e 
non rispose nemmeno ai vecchi re che lo chiamavano a gran voce perché ormai era tempo di 
partire. I cammelli erano impazienti e si dondolavano grugnendo. Nel deserto già si allungavano le 
ombre, ma il giovane re rimaneva seduto, assorto in profonda meditazione.

Ad un tratto sorrise e dette ordine ai servitori di aprire il sacco pieno di tesori che era già stato 
caricato sulla groppa del cammello, in testa alla carovana. Poi salì di corsa �no ad una stanza 
dell’ultimo piano del suo palazzo. Lì egli andava solitamente quando era piccolo e da molti anni 
non vi aveva messo più piede. Frugò un po’ dappertutto, poi ne uscì e raggiunse di nuovo la 
carovana con in mano qualcosa che brillava al sole.
I re pensarono che egli portasse qualche nuovo dono, più bello e più prezioso ancora di tutti quelli 
che ognuno di loro aveva preso nel proprio palazzo pieno di tesori. Si chinarono per vedere meglio 
ed anche i cammellieri, pieni di curiosità, si sporsero dalla groppa dei cammelli, per cercare di 
scoprire che cosa fosse mai quell’oggetto che brillava al sole e che tutta la carovana aveva atteso 
per tanto tempo.

In�ne il giovane re posò quell’oggetto sulla sabbia e tutti poterono vederlo. Era soltanto un 
giocattolo, un piccolo cane di metallo dipinto di bianco a macchie nere. La tinta si era però 
scrostata in più punti ed il metallo grezzo brillava al sole come se fosse stato d’argento. Il giovane 
re girò una chiavetta a sinistra del giocattolo e poi si scansò per permettere ai re e ai cammellieri di 
vedere meglio. Il cagnolino fece un gran salto in aria e subito dopo un altro ed un altro ancora; poi 
cadde di nuovo sul �anco con il bu�o sorriso dipinto che metteva in mostra tutti i denti. 
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Un bambino, �glio di uno dei cammellieri, si mise a ridere e batté le mani per la gioia, ma i re non 
ridevano a�atto. I loro visi erano seri ed accigliati e rimproverarono il loro compagno più giovane 
che non se ne curò. Egli chiese al capo dei suoi servitori di far inginocchiare il cammello e raccolto 
il giocattolo di ferro bianco, aprì il grande sacco pieno di tesori e vi mise il suo ultimo dono, in 
modo che fosse il più possibile comodo e sicuro sui molli sacchi d’incenso.
— Sei dunque diventato matto? gridò il più vecchio dei re Magi. È dunque questo un dono degno 
del Re dei Re, nato in quel lontano paese?
Allora il giovane rispose:
— Per il Re dei Re ci sono doni molto ricchi: oro, incenso e mirra. Ma questo qui, aggiunse, è per il 
Bambino di Betlemme.
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